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E.ROMAGNA: ZAMBONI (EUROPA VERDE),
'SU ORTAZZO-ORTAZZINO, AUMENTARE
VINCOLI TUTELA' =

Bologna, 18 ott. (Labitalia) - Riclassificare l'area del Delta del Po

chiamata Ortazzo e Ortazzino (Ravenna) da zona C a zona B,

aumentandone i vincoli di tutela, esaminare la regolarità della

compravendita avvenuta tra due immobiliari private e, se la decisione

è impugnabile, aiutare l'Ente Parco nel trovare le risorse per

esercitare il diritto di prelazione della zona. Sono le richieste

contenute in un'interrogazione di Silvia Zamboni, capogruppo di Europa

Verde. La consigliera l'ha discussa in commissione Territorio e

ambiente, presieduta da Stefano Caliandro.

A rispondere è stata l'assessora Barbara Lori (Parchi e forestazioni):

"Da informazioni ricevute dall'Ente Parco Delta Po, la scelta di

classificare l'area Ortazzo-Ortazzino in 'zona C' fu determinata da

residui di lottizzazione degli anni '60 (ci sono strade e alberature).

È possibile la riclassificazione dell'area in 'zona B' ma servono

verifiche da parte dell'Ente sul valore rappresentato dall'are per

l'ecosistema. L'Ente, poi, ha affidato ai legali la verifica del

procedimento per esercitare il diritto di prelazione. Siamo in attesa

dell'esito. Sulla possibilità di acquisto da parte dell'Ente Parco,

attraverso un percorso condiviso, la Regione è disponibile".

Silvia Zamboni si è detta "soddisfatta per l'iter in corso. È positiva

la verifica per la prelazione e la disponibilità a stanziare le

risorse. Il quadro è in evoluzione e occorre cercare una soluzione che

riporti l'area in mani pubbliche". "La vendita dell'area di pregio, di

500 ettari, è avvenuta dopo un'asta ed è passata da una società

immobiliare a un'altra, generando numerose polemiche perché l'Ente

Parco non ha esercitato il diritto di prelazione" ha sintetizzato la

consigliera. Nell'interrogazione, la capogruppo Verde aveva chiesto

"se al fine di garantire un livello di tutela più stringente, la

Regione non ritenga necessario verificare se, come sembra, ci siano i

presupposti per riclassificare la su richiamata zona C in zona B,

considerato che negli ultimi oltre 50 anni di totale abbandono

quell'area si è trasformata assumendo le medesime caratteristiche

ambientali della zona adiacente e ricostituendo gli ecosistemi

naturali". Infine, Silvia Zamboni aveva voluto sapere se, "qualora il
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procedimento di vendita risultasse impugnabile, non ritenga opportuno

supportare l'Ente Parco nel compito di reperire le risorse necessarie

per esercitare il diritto di prelazione dell'area oggetto della

compravendita, così da garantirne la proprietà in mani pubbliche".

(Pal/Labitalia)
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E.ROMAGNA: CASTALDINI (FI)-PICCININI
(M5S)-ZAMBONI (EUROPA VERDE), 'CHIARIRE
RUOLO ARPAE' =

Bologna, 18 ott. (Adnkronos/Labitalia) - La giunta regionale

dell'Emilia Romagna fornisca chiarimenti sul ruolo di Arpae, non più

tenuta, secondo una recente delibera dell'esecutivo regionale, al

rilascio del parere di Valutazione di sostenibilità ambientale e

territoriale (Valsat) per i piani urbanistici della Città

metropolitana di Bologna e delle Province. È l'oggetto su cui vertono

tre diverse interrogazioni presentate da Valentina Castaldini (Forza

Italia), Silvia Piccinini (Movimento 5 stelle) e Silvia Zamboni

(Europa Verde) e discusse in commissione Territorio e ambiente,

presieduta da Stefano Caliandro,

''La Valsat -ha sottolineato Castaldini- è un procedimento che

accompagna l'elaborazione dei piani al fine di perseguire obiettivi di

sostenibilità ambientale e monitorare gli impatti. La giunta faccia

sapere se Arpae ha emesso pareri negativi o svolto istruttorie

propedeutiche a pareri sfavorevoli negli ultimi 12 mesi per Valsat o

variazioni a piani urbanistici. C'è forse qualche accadimento che ha

portato a interrompere i rapporti con la Regione? La giunta, inoltre,

spieghi se la delibera è in conflitto con la normativa vigente e se

ritiene fondamentale, per una valutazione piena ed esaustiva degli

aspetti di sostenibilità ambientale, il ruolo svolto fino a oggi da

Arpae''.

Per Piccinini ''è indispensabile potenziare e rafforzare la presenza

di personale tecnico qualificato all'interno di Arpae al fine di

affiancare le Province e la Città Metropolitana di Bologna nei

procedimenti di Valsat, non prevedendo costi per gli stessi. Le

Province hanno personale per svolgere un percorso tecnico così

complicato? Secondo il rapporto Ispra del 2022, l'Emilia-Romagna è la

terza regione a livello nazionale sia per ettari di suolo consumato

nel 2021 (oltre 200mila), sia per incremento tra il 2020 e il 2021

(658 ettari). Gli atti di pianificazione e di programmazione

urbanistica e territoriale possono avere impatti significativi

sull'ambiente e sul patrimonio culturale. La legge urbanistica

andrebbe modificata, anche rispetto a questi aspetti''. (segue)
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(Pal/Adnkronos)
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E.ROMAGNA: CASTALDINI (FI)-PICCININI
(M5S)-ZAMBONI (EUROPA VERDE), 'CHIARIRE
RUOLO ARPAE' (2) =

(Adnkronos/Labitalia) - ''Alla luce delle contraddizioni e criticità

segnalate da vari soggetti nell'interpretazione giuridica di tale atto

-ha ribadito Zamboni- è opportuno chiarire sia la scelta di utilizzare

lo strumento della delibera, sia i contenuti e le implicazioni della

stessa. Se si tratta solo di precisazioni che bisogno c'era di farle

in delibera? Sarebbe bastata una determina dirigenziale. È inoltre

necessario rafforzare le risorse umane di Arpae. Diverse associazioni

ambientaliste dell'Emilia-Romagna, fra cui Italia Nostra e

Legambiente, hanno manifestato il timore che venga depotenziato il

supporto di Arpae nella Valsat dei piani urbanistici e che venga meno

un soggetto terzo nella valutazione''.

Ha risposto la vicepresidente, con delega al sistema delle Agenzie,

Irene Priolo: ''La delibera sul ruolo di Arpae è stata fatta a

chiarimento di norme precedenti e per stabilire l'intervento di Arpae

nelle istruttorie. Il quadro di riferimento è la legge urbanistica. Le

autorità competenti al rilascio del parere Valsat sono sempre le

Province e la Città metropolitana mentre Arpae è l'autorità ambientale

che deve continuare a rilasciare parere di sostenibilità ambientale.

La legge regionale chiarisce che ad Arpae non compete più

l'istruttoria. Arpae continua a dare pareri ambientali strategici.

Nell'istruttoria, Arpae riceve anche parerei di altre autorità che non

sono ambientali e alla fine svolge un lavoro di sintesi. Questa

relazione viene data all'autorità competente, che è Provincia, che

alla fine redige il parere motivato che si può discostare anche da

quello di Arpae. Abbiamo comunque continuato un lavoro interlocutorio

con le Province e, sulla base di quanto emerso, abbiamo approvato uno

schema di convenzione non onerosa di carattere transitorio per le

Province che si dovessero avvalere di Arpae per il supporto

istruttorio. Arpae non ha problemi al proprio interno, non ha bisogno

di essere irrobustita, è il comitato urbanistico delle Province che si

deve strutturare''.

Per la consigliera Valentina Castaldini ''il tema è emerso per la

realtà dei fatti. Questa delibera è in un momento in cui c'è una forte

discussione sui temi ambientali. La risoluzione che ho presentato per
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il ritiro della delibera porti a spiegare tanti aspetti di ancora

difficile comprensione''. (segue)

(Pal/Adnkronos)
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E.ROMAGNA: CASTALDINI (FI)-PICCININI
(M5S)-ZAMBONI (EUROPA VERDE), 'CHIARIRE
RUOLO ARPAE' (3) =

(Adnkronos/Labitalia) - La consigliera Silvia Piccinini ha aggiunto:

''Se la delibera era criptica, perché non è stata spiegata prima? Il

punto è il fatto che salta la previa istruttoria, un fatto che ritengo

negativo perché Arpae è un ente terzo rispetto alle Province. La legge

urbanistica dovrebbe essere modificata in tal senso per una questione

di indipendenza di giudizio. Poi c'è il tema dei costi: le Province

hanno difficoltà finanziarie''.

Per la consigliera Silvia Zamboni ''il tema non è quello delle

Province che giudicano se stesse. In questo iter era saltata la previa

istruttoria di Arpae che rientra con lo schema di convenzione non

onerosa e che accolgo positivamente. Arpae continua a dare pareri

sulle matrici ambientali ma ci sono matrici non direttamente di

competenza Arpae che però hanno implicazioni ambientali e quindi il

tema resta quello di estensione delle competenze''.

(Pal/Adnkronos)
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E.ROMAGNA: ZAMBONI (EUROPA VERDE),
'SALVARE IL CASINO DEI BOSCHI A SALA
BAGANZA' =

Bologna, 18 ott. (Adnkronos/Labitalia) - ''La Regione dica se è al

corrente della procedura di vendita del compendio immobiliare

denominato 'Casino dei Boschi' a Sala Baganza, in provincia di Parma''

che si trova in un'area di pregio immersa nel Parco naturale regionale

dei Boschi di Carrega. Il quesito lo ha posto in un'interrogazione la

capogruppo di Europa Verde Silvia Zamboni, la quale, ricordando i

pregi del complesso ricompreso nella rete 'Parchi del Ducato' e

gestito dal 2012 dall'Ente di gestione per i parchi e la biodiversità

dell'Emilia Occidentale, evidenzia come già oggi una parte del

complesso sia di proprietà privata.

"L'Associazione Amici del Parco dei boschi di Carrega - riporta la

consigliera - ha espresso incredulità per la scelta dell'Ente Parco

regionale di alienare il 'Casino dei Boschi', alla cifra di 3 milioni,

nell'intento di trovare un soggetto che possa riqualificare il

complesso, scongiurandone il declino".

Barbara Lori, assessora ai Parchi e alla forestazione, ha risposto in

commissione Territorio e ambiente, presieduta da Stefano Caliandro.

"L'Ente parco - ha spiegato l'assessora - ha fatto sapere che gli

edifici sono per il 40% di proprietà dell'Ente, mentre la villa

esistente all'interno è privata. Il cospicuo investimento, necessario

per riqualificare gli oltre 4mila metri quadrati coperti, non è

sostenibile dall'Ente di gestione. Per evitare il declino si è deciso

di vendere. Entro il 31 luglio doveva pervenire un'offerta

irrevocabile di acquisto, con deposito di una cauzione del 10%, ma non

è arrivata alcuna manifestazione di interesse e si andrà all'asta

pubblica". (segue)

(Pal/Adnkronos)
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E.ROMAGNA: ZAMBONI (EUROPA VERDE),
'SU ORTAZZO-ORTAZZINO, AUMENTARE
VINCOLI TUTELA' =

Bologna, 18 ott. (Adnkronos/Labitalia) - Riclassificare l'area del

Delta del Po chiamata Ortazzo e Ortazzino (Ravenna) da zona C a zona

B, aumentandone i vincoli di tutela, esaminare la regolarità della

compravendita avvenuta tra due immobiliari private e, se la decisione

è impugnabile, aiutare l'Ente Parco nel trovare le risorse per

esercitare il diritto di prelazione della zona. Sono le richieste

contenute in un'interrogazione di Silvia Zamboni, capogruppo di Europa

Verde. La consigliera l'ha discussa in commissione Territorio e

ambiente, presieduta da Stefano Caliandro.

A rispondere è stata l'assessora Barbara Lori (Parchi e forestazioni):

"Da informazioni ricevute dall'Ente Parco Delta Po, la scelta di

classificare l'area Ortazzo-Ortazzino in 'zona C' fu determinata da

residui di lottizzazione degli anni '60 (ci sono strade e alberature).

È possibile la riclassificazione dell'area in 'zona B' ma servono

verifiche da parte dell'Ente sul valore rappresentato dall'are per

l'ecosistema. L'Ente, poi, ha affidato ai legali la verifica del

procedimento per esercitare il diritto di prelazione. Siamo in attesa

dell'esito. Sulla possibilità di acquisto da parte dell'Ente Parco,

attraverso un percorso condiviso, la Regione è disponibile".

Silvia Zamboni si è detta "soddisfatta per l'iter in corso. È positiva

la verifica per la prelazione e la disponibilità a stanziare le

risorse. Il quadro è in evoluzione e occorre cercare una soluzione che

riporti l'area in mani pubbliche". "La vendita dell'area di pregio, di

500 ettari, è avvenuta dopo un'asta ed è passata da una società

immobiliare a un'altra, generando numerose polemiche perché l'Ente

Parco non ha esercitato il diritto di prelazione" ha sintetizzato la

consigliera. Nell'interrogazione, la capogruppo Verde aveva chiesto

"se al fine di garantire un livello di tutela più stringente, la

Regione non ritenga necessario verificare se, come sembra, ci siano i

presupposti per riclassificare la su richiamata zona C in zona B,

considerato che negli ultimi oltre 50 anni di totale abbandono

quell'area si è trasformata assumendo le medesime caratteristiche

ambientali della zona adiacente e ricostituendo gli ecosistemi

naturali". Infine, Silvia Zamboni aveva voluto sapere se, "qualora il
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procedimento di vendita risultasse impugnabile, non ritenga opportuno

supportare l'Ente Parco nel compito di reperire le risorse necessarie

per esercitare il diritto di prelazione dell'area oggetto della

compravendita, così da garantirne la proprietà in mani pubbliche".

(Pal/Adnkronos)
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Castaldini (Fi), Piccinini (M5s), Zamboni (Europa
Verde): la giunta fornisca chiarimenti sul ruolo di
Arpae

Luca Govoni

Presentate  tre  interrogazioni  a l la  luce  del la
recente  del ibera del l ’esecutivo r iguardante  i l
r i lascio del  parere Valsat  da parte  del l ’Agenzia.
La vice  presidente Priolo:  “La del ibera sul  ruolo
di  Arpae è  stata  fatta  a  chiarimento di  norme
precedenti  e  per  stabi l ire  l ’ intervento di  Arpae
nel le  is truttor ie”

La giunta  fornisca  chiarimenti  sul  ruolo  di
Arpae,  non più tenuta,  secondo una recente

del ibera del l ’esecutivo regionale,  a l  r i lascio  del  parere  di  Valutazione di  sostenibi l i tà
ambientale  e  terr i toriale  (Valsat)  per  i  piani  urbanist ic i  del la  Città  metropol i tana di  Bologna
e del le  Province.  È l ’oggetto  su cui  vertono tre  diverse  interrogazioni  presentate  da
Valentina Castaldini  (Forza Ital ia) ,  Si lv ia  Piccinini  (Movimento 5  ste l le)  e  Si lv ia  Zamboni
(Europa Verde)  e  discusse  in  commissione Terri torio  e  ambiente,  presieduta da Stefano
Caliandro,

“La Valsat  -ha sottol ineato Castaldini-  è  un procedimento che accompagna l ’e laborazione dei
piani  a l  f ine  di  perseguire  obiett iv i  di  sostenibi l i tà  ambientale  e  monitorare  gl i  impatt i .  La
giunta faccia  sapere se  Arpae ha emesso pareri  negativi  o  svolto  istruttorie  propedeutiche a
pareri  s favorevol i  negl i  ul t imi  12 mesi  per  Valsat  o  variazioni  a  piani  urbanist ic i .  C ’è  forse
qualche accadimento che ha portato a  interrompere i  rapporti  con la  Regione? La giunta,
inoltre ,  spieghi  se  la  del ibera  è  in  conf l i t to  con la  normativa  vigente  e  se  r i t iene
fondamentale ,  per  una valutazione piena ed esaust iva  degl i  aspett i  di  sostenibi l i tà
ambientale,  i l  ruolo svolto  f ino a  oggi  da Arpae”.

Per  Piccinini  “è  indispensabi le  potenziare  e  rafforzare la  presenza di  personale  tecnico
qual i f icato al l ’ interno di  Arpae al  f ine di  af f iancare le  Province e  la  Città  Metropol i tana di
Bologna nei  procedimenti  di  Valsat ,  non prevedendo cost i  per  gl i  stessi .  Le Province hanno
personale  per  svolgere un percorso tecnico così  complicato? Secondo i l  rapporto Ispra del
2022,  l ’Emil ia-Romagna è  la  terza regione a  l ivel lo  nazionale  s ia  per  ettari  di  suolo
consumato nel  2021 (oltre  200mila) ,  s ia  per  incremento tra  i l  2020 e  i l  2021 (658 ettari) .
Gl i  att i  di  pianif icazione e  di  programmazione urbanist ica  e  terr i toriale  possono avere
impatt i  s ignif icat ivi  sul l ’ambiente  e  sul  patr imonio culturale .  La legge urbanist ica  andrebbe
modif icata,  anche r ispetto a  quest i  aspett i” .

“Al la  luce del le  contraddizioni  e  cr i t ic i tà  segnalate  da vari  soggett i  nel l ’ interpretazione
giuridica di  tale  atto  -ha r ibadito Zamboni-  è  opportuno chiarire  s ia  la  scelta  di  ut i l izzare lo
strumento del la  del ibera,  s ia  i  contenuti  e  le  implicazioni  del la  stessa.  Se  s i  tratta  solo  di
precisazioni  che bisogno c ’era  di  far le  in  del ibera? Sarebbe bastata  una determina
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dirigenziale .  È inoltre  necessario  rafforzare  le  r isorse  umane di  Arpae.  Diverse  associazioni
ambiental iste  del l ’Emil ia-Romagna,  fra  cui  I tal ia  Nostra  e  Legambiente,  hanno manifestato
i l  t imore che venga depotenziato i l  supporto di  Arpae nel la  Valsat  dei  piani  urbanist ic i  e  che
venga meno un soggetto  terzo nel la  valutazione”.

Ha r isposto la  vicepresidente,  con delega al  s istema del le  Agenzie,  Irene Priolo:  “La del ibera
sul  ruolo di  Arpae è  stata  fatta  a  chiarimento di  norme precedenti  e  per  stabi l ire  l ’ intervento
di  Arpae nel le  istruttorie .  I l  quadro di  r i fer imento è  la  legge urbanist ica.  Le autorità
competenti  a l  r i lascio  del  parere  Valsat  sono sempre le  Province e  la  Città  metropol i tana
mentre  Arpae è  l ’autorità  ambientale  che deve continuare a  r i lasciare  parere  di  sostenibi l i tà
ambientale.  La legge regionale  chiarisce  che ad Arpae non compete più l ’ istruttoria.  Arpae
continua a  dare pareri  ambiental i  strategici .  Nel l ’ istruttoria,  Arpae r iceve anche parerei  di
a l tre  autori tà  che non sono ambiental i  e  a l la  f ine  svolge  un lavoro di  s intesi .  Questa
relazione viene data  al l ’autorità  competente,  che è  Provincia,  che al la  f ine redige i l  parere
motivato che s i  può discostare  anche da quel lo  di  Arpae.  Abbiamo comunque continuato un
lavoro interlocutorio  con le  Province e ,  sul la  base di  quanto emerso,  abbiamo approvato uno
schema di  convenzione non onerosa di  carattere  transitorio  per  le  Province che s i  dovessero
avvalere di  Arpae per  i l  supporto istruttorio.  Arpae non ha problemi al  proprio interno,  non
ha bisogno di  essere  irrobust i ta ,  è  i l  comitato urbanist ico  del le  Province che s i  deve
strutturare”.

Per  la  consigl iera  Valentina Castaldini  “ i l  tema è  emerso per  la  realtà  dei  fatt i .  Questa
del ibera  è  in  un momento in  cui  c ’è  una forte  discussione sui  temi  ambiental i .  La
risoluzione che ho presentato per  i l  r i t iro  del la  del ibera port i  a  spiegare tanti  aspett i  di
ancora dif f ic i le  comprensione”.

La consigl iera Si lvia  Piccinini  ha aggiunto:  “Se la  del ibera era criptica,  perché non è  stata
spiegata  prima? I l  punto è  i l  fatto  che salta  la  previa  istruttoria ,  un fatto  che r i tengo
negativo perché Arpae è  un ente  terzo r ispetto al le  Province.  La legge urbanist ica  dovrebbe
essere  modif icata  in  tal  senso per  una quest ione di  indipendenza di  g iudizio.  Poi  c ’è  i l  tema
dei  cost i :  le  Province hanno dif f icoltà  f inanziarie” .

Per  la  consigl iera  Si lv ia  Zamboni  “ i l  tema non è  quel lo  del le  Province che giudicano se
stesse.  In questo i ter  era  saltata  la  previa  istruttoria  di  Arpae che r ientra  con lo  schema di
convenzione non onerosa e  che accolgo posit ivamente.  Arpae continua a  dare  pareri  sul le
matric i  ambiental i  ma ci  sono matric i  non direttamente di  competenza Arpae che però hanno
implicazioni  ambiental i  e  quindi  i l  tema resta  quel lo  di  estensione del le  competenze”.

(Lucia  Paci)
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18/10/2023

AMBIENTE. PARCO DELTA PO, EMILIA-R.
APRE SU ACQUISTO AREA ORTAZZO

(DIRE) Bologna, 18 ott. - "Sulla possibilità di acquisto da parte

dell'ente parco, attraverso un percorso condiviso, la Regione è

disponibile". L'assessora ai parchi della Regione Emilia-Romagna,

Barbara Lori, apre ad un eventuale futuro acquisto dell'area

Ortazzo-Ortazzino, l'area di 500 ettari nel parco del Delta del

Po finita ad una immobiliare. "Da informazioni ricevute dall'ente

parco Delta Po- afferma Lori in commissione- la scelta di

classificare l'area Ortazzo-Ortazzino in 'zona C' fu determinata

da residui di lottizzazione degli anni '60 (ci sono strade e

alberature). È possibile la riclassificazione dell'area in 'zona

B' ma servono verifiche da parte dell'ente sul valore

rappresentato dall'area per l'ecosistema. L'ente, poi, ha

affidato ai legali la verifica del procedimento per esercitare il

diritto di prelazione. Siamo in attesa dell'esito".

L'autrice della interrogazione, Silvia Zamboni del Verdi, si è

detta "soddisfatta per l'iter in corso. È positiva la verifica

per la prelazione e la disponibilità a stanziare le risorse. Il

quadro è in evoluzione e occorre cercare una soluzione che

riporti l'area in mani pubbliche". Zamboni aveva voluto sapere

se, "qualora il procedimento di vendita risultasse impugnabile,

non ritenga opportuno supportare l'ente parco nel compito di

reperire le risorse necessarie per esercitare il diritto di

prelazione dell'area oggetto della compravendita, così da

garantirne la proprietà in mani pubbliche".

(Red/ Dire)

14:02 18-10-23
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Ambiente. Zamboni (Europa Verde): “Ortazzo-
Ortazzino, aiutare l’Ente Parco Delta del Po a
esercitare il diritto di prelazione”

Rimane alta l’attenzione da parte del Gruppo Europa Verde nell’Assemblea legislativa
dell’Emilia-Romagna sulla vendita a un''immobiliare privata dell''area

REDAZIONE

Seguici  su  Facebook

Seguici  su  YouTube

Feed RSS

Inserisc i  le  tue  credenzial i

Rimane alta  l ’attenzione da parte  del  Gruppo
Europa Verde nel l ’Assemblea legis lat iva

del l ’Emil ia-Romagna sul la  vendita  a  un’ immobil iare  privata  del l ’area nota  come Ortazzo e
Ortazzino nel  Parco Delta  del  Po in provincia  di  Ravenna.  Vicenda giudicata dai  contorni
opachi ,  portata  al la  luce dal la  denuncia di  Ital ia  Nostra.  Oggi ,  con una nuova interrogazione
al la  Giunta regionale  presentata  in  Commissione Ambiente,  la  capogruppo Si lvia  Zamboni
sol leci ta  una r ic lassi f icazione del la  zona C portandola  in  fascia  B per  aumentarne i  v incol i
di  tutela.

Infatt i ,  “ i  500 ettari  acquistat i  dal l ’ immobil iare  anziché dal l ’Ente  Parco sono suddivis i  in
tre  zone,  denominate  con la  c lassi f icazione A,  B e  C,  con protezioni  di f ferenti  e  v ia  v ia  meno
stringenti :  71  ettari  sono in zona A denominata “a  protezione integrale” ,  340 ettari  in  zona B
denominata “a  protezione generale”  e  72 ettari  in  zona C denominata a  “protezione
ambientale” ,  un grado di  tutela  meno str ingente del le  zone A e  B”  sottol inea Europa Verde.
Con l ’atto  ispett ivo Europa Verde interpel la  inoltre  la  Giunta regionale  sul l ’opportunità  di
esaminare nel  dettagl io  la  regolarità  procedimentale  del la  compravendita,  valutando se  c i
s iano gl i  estremi per  impugnarla  e  dotare  i l  Parco Delta  del  Po del le  r isorse  necessarie  ad
esercitare  i l  dir i t to  di  prelazione.

“L’unica garanzia  di  tutela  e  valorizzazione dei  500 ettari  di  Ortazzo e  Ortazzino è  metterl i
in mano pubblica”  dichiara Si lvia  Zamboni,  capogruppo di  Europa Verde e  Vice Presidente
del l ’Assemblea legis lat iva  del l ’Emil ia-Romagna.  “Bisogna quindi  fare  ogni  tentat ivo per
consentire  al  Parco di  fare  quel lo  che era  doveroso fare:  esercitare  i l  dir i t to  di  prelazione
disponendo dei  fondi  adeguati  per  l ’acquisiz ione.  La prima interrogazione che ho depositato
i l  10 agosto aveva per  obiett ivo fare  chiarezza sui  retroscena,  i  motivi  e  le  responsabi l i tà  del
mancato acquisto  da parte  del l ’Ente  Parco.  Con l ’ interrogazione odierna sol lecito  invece la
Giunta a  provare a  r imediare al  mancato acquisto:  veri f icando,  da un lato,  se  per  i l  Parco s ia
ancora possibi le  esercitare  i l  dir i t to  di  prelazione;  modif icando,  dal l ’a l tro,  le  tutele
ambiental i  del l ’area oggi  c lassi f icata  come C portandola  in  fascia  B.  Questa  nuova
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classi f icazione,  del  resto,  è  supportata  dal le  caratterist iche ambiental i  –  s imil i  a  quel le
del la  zona B adiacente  – assunte  dal l ’area C che,  a  seguito  di  ol tre  50 anni  di  totale
abbandono,  ha visto r icrearsi  g l i  ecosistemi e  gl i  habitat  propri  di  quel  territorio.”

“Ho accolto  con soddisfazione la  r isposta  al l ’ interrogazione del l ’assessora Barbara Lori  che,
pur specif icando che la  zona C deriva dal la  presenza di  un residuo di  lott izzazione r isalente
agl i  anni  ’70,  non ha escluso che possa essere  approfondita  la  scelta  di  r ic lassi f icare  l ’area
come zona B,  a  part ire  dal la  veri f ica  del le  condizioni  sotto  i l  prof i lo  del  valore  ambientale  e
degl i  ecosistemi.  Ho espresso soddisfazione anche r ispetto  al la  decis ione del l ’Ente  di
gest ione del  Parco di  af f idare a  due legal i  la  veri f ica  del la  regolarità  del  procedimento di
vendita  con l ’obiett ivo,  qualora  r isultasse  non corretto,  di  permettere  nuovamente al l ’Ente
di  esercitare  i l  dir i t to  di  prelazione del l ’area ai  sensi  del la  legge n.  394/91.  Inf ine,  ho
accolto  con soddisfazione l ’annuncio  del l ’assessora Lori  sul la  disponibi l i tà  del la  Regione a
stanziare  le  r isorse  necessarie  di  fronte  a l l ’eventuale  possibi l i tà  di  acquisto  del l ’area da
parte  del l ’Ente Parco.  Si  tratta  di  annunci  rassicuranti  – conclude la  consigl iera Zamboni.  –
Resta  l ’ incognita  ovviamente  sul l ’es i to  e  sul la  tempist ica  dei  percorsi  che s i  sono per
riportare i  500 ettari  di  Ortazzo e  Ortazzino in mano pubblica.  Come Europa Verde
auspichiamo non solo  che tutto  vada a  buon f ine,  ma anche che quanto accaduto s ia
d’ insegnamento in  futuro per  evitare  i l  r ipetersi  di  v icende analoghe che vedano sfuggire  a l
pubblico beni  di  valore natural ist ico straordinario”.

Accedi  o  registrat i  per  commentare questo art icolo.

L 'email  è  r ichiesta  ma non verrà  mostrata  ai  v is i tatori .  I l  contenuto di  questo  commento
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rimane autonoma e  indipendente.  I  messaggi  inclusi  nei  commenti  non sono test i
giornal ist ic i ,  ma post  inviat i  dai  s ingol i  let tori  che possono essere  automaticamente
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Ortazzo e Ortazzino: Europa Verde interroga la giunta
regionale sulla regolarità della procedura di
compravendita

Redazione

Rimane alta  l ’attenzione da parte  del  Gruppo
Europa Verde del l ’Assemblea legis lat iva
del l ’Emil ia-Romagna sul la  vendita,  in  asta
giudiziaria,  a  un’ immobil iare  privata  del l ’area
nota come Ortazzo e  Ortazzino nel  Parco Delta
del  Po in provincia di  Ravenna.  Vicenda dai
contorni  opachi  che è  stata  portata  al la  luce
grazie  al la  denuncia di  Ital ia  Nostra.  Oggi ,  con
una nuova interrogazione al la  Giunta  regionale
presentata  in  Commissione Ambiente,  la

capogruppo Si lvia  Zamboni  sol lecita  una r ic lassi f icazione del la  zona C portandola  in  fascia  B
per  aumentarne i  v incol i  di  tutela .

I  500 ettari  acquistat i  dal l ’ immobil iare  anziché dal l ’Ente  Parco sono suddivis i  in  tre  zone,
denominate  con la  c lassi f icazione A,  B e  C,  con protezioni  di f ferenti  e  v ia  v ia  meno
stringenti :  71  ettari  sono in zona A denominata “a  protezione integrale” ,  340 ettari  in  zona B
denominata “a  protezione generale”  e  72 ettari  in  zona C denominata a  “protezione
ambientale” ,  un grado di  tutela  meno str ingente  del le  zone A e  B.  Con l ’atto  ispett ivo
Europa Verde interpel la  inoltre  la  Giunta regionale  sul l ’opportunità  di  esaminare nel
dettagl io  la  regolarità  procedimentale  del la  compravendita,  valutando se  c i  s iano gl i  estremi
per impugnarla  e  dotare i l  Parco del le  r isorse necessarie  ad esercitare  i l  dir i t to  di
prelazione.

“L’unica garanzia  di  tutela  e  valorizzazione dei  500 ettari  di  Ortazzo e  Ortazzino è  metterl i
in mano pubblica”  –dichiara Si lvia  Zamboni,  capogruppo di  Europa Verde e  Vice Presidente
del l ’Assemblea legis lat iva  del l ’Emil ia-Romagna.  “Bisogna quindi  fare  ogni  tentat ivo per
consentire  al  Parco di  fare  quel lo  che era  doveroso fare:  esercitare  i l  dir i t to  di  prelazione
disponendo dei  fondi  adeguati  per  l ’acquisiz ione.  La prima interrogazione che ho depositato
i l  10 agosto aveva per  obiett ivo fare  chiarezza sui  retroscena,  i  motivi  e  le  responsabi l i tà  del
mancato acquisto  da parte  del l ’Ente  Parco.  Con l ’ interrogazione odierna sol lecito  invece la
Giunta a  provare a  r imediare al  mancato acquisto:  veri f icando,  da un lato,  se  per  i l  Parco s ia
ancora possibi le  esercitare  i l  dir i t to  di  prelazione;  modif icando,  dal l ’a l tro,  le  tutele
ambiental i  del l ’area oggi  c lassi f icata  come C portandola  in  fascia  B.  Questa  nuova
classi f icazione,  del  resto,  è  supportata  dal le  caratterist iche ambiental i  –  s imil i  a  quel le
del la  zona B adiacente  – assunte  dal l ’area C che,  a  seguito  di  ol tre  50 anni  di  totale
abbandono,  ha visto r icrearsi  g l i  ecosistemi e  gl i  habitat  propri  di  quel  territorio.

Ho accolto  con soddisfazione la  r isposta  al l ’ interrogazione del l ’assessora Barbara Lori  che,
pur specif icando che la  zona C deriva dal la  presenza di  un residuo di  lott izzazione r isalente
agl i  anni  ’70,  non ha escluso che possa essere  approfondita  la  scelta  di  r ic lassi f icare  l ’area
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come zona B,  a  part ire  dal la  veri f ica  del le  condizioni  sotto  i l  prof i lo  del  valore  ambientale  e
degl i  ecosistemi.  Ho espresso soddisfazione anche r ispetto  al la  decis ione del l ’Ente  di
gest ione del  Parco di  af f idare a  due legal i  la  veri f ica  del la  regolarità  del  procedimento di
vendita  con l ’obiett ivo,  qualora  r isultasse  non corretto,  di  permettere  nuovamente al l ’Ente
di  esercitare  i l  dir i t to  di  prelazione del l ’area ai  sensi  del la  legge n.  394/91.  Inf ine,  ho
accolto  con soddisfazione l ’annuncio  del l ’assessora Lori  sul la  disponibi l i tà  del la  Regione a
stanziare  le  r isorse  necessarie  di  fronte  a l l ’eventuale  possibi l i tà  di  acquisto  del l ’area da
parte  del l ’Ente Parco.  Si  tratta  di  annunci  rassicuranti  – conclude la  consigl iera Zamboni.
Resta  l ’ incognita  ovviamente  sul l ’es i to  e  sul la  tempist ica  dei  percorsi  che s i  sono per
riportare i  500 ettari  di  Ortazzo e  Ortazzino in mano pubblica.  Come Europa Verde
auspichiamo non solo  che tutto  vada a  buon f ine,  ma anche che quanto accaduto s ia
d’ insegnamento in  futuro per  evitare  i l  r ipetersi  di  v icende analoghe che vedano sfuggire  a l
pubblico beni  di  valore natural ist ico straordinario”.

 

 

ravennawebtv.it
Sezione:CONSIGLIERI REGIONALI

Rassegna del 
18/10/2023
Notizia del:
18/10/2023

Foglio:2/2Utenti unici: 95
www.ravennawebtv.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
53

06
88

99

24CONSIGLIERI REGIONALI



Tiratura: 8.430 Diffusione: 11.625 Lettori: 64.887
Dir. Resp.:Michele Brambilla

Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONSIGLIERI REGIONALI Foglio:1/2
Estratto da pag.:29,38
Edizione del:19/10/23

Rassegna del: 19/10/23

Peso:29-1%,38-63%4
9
3
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

25CONSIGLIERI REGIONALI



Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONSIGLIERI REGIONALI Foglio:2/2
Estratto da pag.:29,38
Edizione del:19/10/23

Rassegna del: 19/10/23

Peso:29-1%,38-63%4
9
3
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

26CONSIGLIERI REGIONALI


	Copertina
	Indice dei contenuti
	E.ROMAGNA: ZAMBONI (EUROPA VERDE), `SU ORTAZZO-ORTAZZINO, AUMENTARE VINCOLI TUTELA` =
	E.ROMAGNA: CASTALDINI (FI)-PICCININI (M5S)-ZAMBONI (EUROPA VERDE), `CHIARIRE RUOLO ARPAE` =
	E.ROMAGNA: CASTALDINI (FI)-PICCININI (M5S)-ZAMBONI (EUROPA VERDE), `CHIARIRE RUOLO ARPAE` (2) =
	E.ROMAGNA: CASTALDINI (FI)-PICCININI (M5S)-ZAMBONI (EUROPA VERDE), `CHIARIRE RUOLO ARPAE` (3) =
	E.ROMAGNA: ZAMBONI (EUROPA VERDE), `SALVARE IL CASINO DEI BOSCHI A SALA BAGANZA` =
	E.ROMAGNA: ZAMBONI (EUROPA VERDE), `SU ORTAZZO-ORTAZZINO, AUMENTARE VINCOLI TUTELA` =
	Caso Arpae, la Regione si corregge: pareri gratuiti agli enti che li richiedono = Delibera Arpae, ora la Regione corregge il tiro «Il parere gratis per chi lo richiede»
	Arpa e valutazioni ambientali, dietrofront della Regione
	Acquisizione Ortazzo «Regione disponibile»
	Castaldini (Fi), Piccinini (M5s), Zamboni (Europa Verde): la giunta fornisca chiarimenti sul ruolo di Arpae
	AMBIENTE. PARCO DELTA PO, EMILIA-R. APRE SU ACQUISTO AREA ORTAZZO
	Nessuna offerta per il Casino: si andrà all`asta pubblica
	Ambiente. Zamboni (Europa Verde): “Ortazzo-Ortazzino, aiutare l’Ente Parco Delta del Po a esercitare il diritto di prelazione”
	Ortazzo e Ortazzino: Europa Verde interroga la giunta regionale sulla regolarità della procedura di compravendita
	Ortazzo e Ortazzino La Regione si fa avanti = Area dell`Ortazzo-Ortazzino La Regione apre sull`acquisto «Verifica sul diritto di prelazione»

